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CARRISTI
ollni anno, in questa occasione di

incontro, simbolicamente, ci scam-
biamo auguri, riflessioni sull'anno tra-
scorso, ricerchiamo spunti di speran-
za per il tempo che verrà.

Quest'anno, purtroppo, non pos-
siamo iimanere in questo schema fa
miliare e sereno, affidando alJ'anno
che verà il compito illusorio, di Íllu
minare inceftezze, ritrovare stimoli-

Il 1998 che muore è stalo per noi
Carristi, ANNO INFAUSTO. Rimarà
nelia noqrri memoriÀ .ome terminc
dei nostro vivere come Specialità, in una precìsa collocazio-
ne, in una ldentità guadagnata con ii silngue e le opere.
Come una bella favola, come un sogno che all'alba muore,
la storia dei Carristi, rimane isarittÍ{ra gli anni 192711998.
Nel corso dell'anno, negli scarsi numeri della nofra Rivista,
ho cercato di tenervi al corrente dello sviluppo di decisioni,
ingiùste e immolivate, che maturavano. Nei limiti delle mie
possibilità e della.scarsa, meglio inesìstente atlenzione e ri

spetto verso Ja Specìalità, ho cercato il dialogo, nella speran

za di trovare soluzioni equilibrate e dignitose, per una parte
che non si doveva, per nessuna raSione, umiliare a vantaggio
diahri.

Con il cambio dí denominazione della Scuola Truppe
Corazzate, con l'illegittimo allontanamento della Bandiera,
che ne fu simbolo e riferimento per 47 anni, si è di fatto, can-
cellata una storia ed un patrimonio di opere, di cui i Carristi
furono parte qualitativamente e quantitativamente determi
nante.

La fine della Scuola si è celebrata il 3l oltobre con una
Kermesse popolare, conclusa, con pessimo gusto, con la ca
rica di un gruppo di superstiti Cavalieri e Cavalli, che nell'at
to hanno espresso, senza veli, un arogante spirito Lrionfalisti-
co. A questo preludio seguirà, agli inizi del 1999 ìl tràsÍeri-
nerto dpr no.tr t' '.cir RcgginÀnri t.ni alla C.rrallerir. L

stato promesso che iCa{risti cofiluiranno nella Cavalleria
una specÌaÌità, analogamente a quanto aweniva neìl'Arma di
Fanteria.

Non ci crediamo.
Ciò non è possibile per due chiarissime ragronr:
ìa Specialità presuppone dìversità. Ciò era logico
nella Fanterìa, Arma base, che si articolava in spe
cialità, in relazione agli ambienti operativi, ai ritmi
della mobiìità tattica, alle esigenze della reazione e
della manovra nelle tre dimensioni: terra, cielo, ac-
que cosliere. Ciò non ha senso nelì'Arma di
Cavalleria;

- Lrna Specialità possiede una ldentità ed un patrimo
nio ideale che non può essere trasferito in altro am
brenlé. I rdpnlild e , omè und relig,ione. puu e--ere
trasmessa ma non sopravvivere mescolandosi con
altre reliBioni-
Comunico dunque che "ABBIAMO PERDUTO NOI

STESSI" e per usare un detto antico: "Siamo passati in

cavalleria", come si dice di una
cosa, sparita non si sa come, non
si sa perché, non si sa per opera
di chi, ma che comunque non
esiste più.
In questo calendario, che potreb-
be essere l'ultimo, non resta che
raccogliere le nostre memorie.
Servirà per ognuno per ritrovare
in una data, in un nome, in un
luogo, una pagina, ore o anni di
vita. La sola ricchezza di chi ha
vissuto, con semplicità, um iltà,
credendo di avere un dovere da

compiere. Queste note vogliono anche essere un
"Testamento Spiritúale" da affidare ai Carristi alle armi,
che ci vogliono bene, che sono con noi e che nell'ani-
ma conserveranno icolori che hanno illuminato il loro
impegno. Ed ecco la nostra "scheda tecnica" scandire
nel tempo e nello spazio la nostra vita:
19171 Costruzione del primo carro armato italiano, il

"Fíat 2000".
l91B: 1" settembre. Formazione della "Sezione specia

le CarriArmati".
19í9: Costituzione in Torino della "Batteria ALrlonoma

carli d'Assalto", con 4 cani, di cui uno pesante
(Fiat 2000) e tre leggeri (Renault). lnviata poi in
Tripolitania.

1922. Rienlro in Italia della Baiteria e assunzione del
nome di "Compagnia Autonoma Carri d'Assalto".

1923. Formazione di un "Reparto CarriArmati" con sede
in Roma (R. Decreto n. 12 del 7 gennaio I923).
Costiluito con un Comando, un Deposito e un
Gruppo formilto dai primi carri armali "Fiat J000".

1924t (Marzo) AsseSnazione di un secondo Cruppo
carri "Fiat 3000" aJ Reparto carì armati.

19261 ll Reparto carri armati assume la denornÌnilzione
di "Cenfo Formazioni Carri Armati" (Legge n.
3q6 dell'11 m;ìrzo 1926)

1927t ( onr.uz.onè dpl RBl. ( r-i {rm,i.i.
1934: Impiego dei primi reparti Carri in Somalia.
1936: Costitlrzione di 4 Reggimenti per complessivi '13

Bt8. carri d'assalto.
1938: Costituzione ed impiego di un raggruppamento

Corazzato Carristi in Spagna su 2 Btg. Carri d'as-
salto ed altri suppoari.

1940-1 943: Partec ipazÍone al 2' conflitto mondÌale su tutli i

fronti operativi, di 38 Btg. carri leSgeri, e 'lB Btg.

carri medi; tutti partiti "Senza Ritorno" rimasti
eroicamente sul campo, con i loro scafi e le ani-
me dei loro equipaggi.

Ecco le cifre:
- il sacrificio in guerra da UAL UAL a Pofa S. Paolo e dopo:

CADUTI: 4.382
TFRITI: 3.474
DISPERSI: 1.285

equivalente all'87% degli equipaggi in operàzioni. La cifra



si riferisce a Reparti in cui combattevano 2 uomrnr ner carn
leggeri,4 nei carri medi.

Le ricompense:
. ordini militari d'ltalia 8;
. medaglie d'oro al Valor Militare: 3 alle Bandiere, 44 a

Carristi (delle quali 39 a caduti in combattimento);
. medaglie d'arSento al Valor Militare: 412;
. medaSlie di bronzo al Valor Militare: 6l7;
. crocì dì guerra: 716.

A questo passato di guerra seguì un intenso lavoro di rior-
ganizzazione e di ricostituzione dei reparli, iniziato nel
1948, espresso nella rinascita delle Divisioni Corazzate
Ariete e Centauro e nei Rgt. Corazzati di alcune Divisioni di
Fanteria. Ciò fu possibile grazie alla nascila nel 1951 in
Caserta della Scuola Truppe Corazzate, mafice e fucina di
tutti i repali Corazzati e Meccanizzati dell'Esercìto, e delle
forze di Polizia.

Le nude cifre ci olfrono il consuntivo delle opere date. È

imperativo dunque interrogarsi sulle cause del "Fallimento".
OSnuno di noi, in qualsiasi livello abbia vissuto, ha creduto
di appartenere ad una componente dell'Esercito dissimile
dalle altre per compiti operalivi e mezzi di combattimento,
ma UCUALE alle altre, nei rjferimenti ideali ed ai doveriver
\o ld Pdl.id. ( on clupore c rdmmdrit o osgi \pnidmod(onn
scere di essere divenuti, un#SPtclt PROTITÍA", forse 5u-
perflua, non più aftuale nei modernì scenari di confronto fra
le forze terestri.

Come si è giunti a questo orientamento? La ragione, anche
se complessa ed apparentemente paradossale, è una sola ed
ha radici antiché. te Unità Carri, nate dopo una fase ap-
profondita di studi ed esperienze, hanno cominciato a dare
fafidio con intensità crescente a iutti, poiché rappresentava-
no un futuro, dinamico ed impetuoso, che rompeva antichi
consolidati rappofi di convivenza, dipendenze, livelli di ca
sta. Un antìco detto che merita cilazione, così sintetizzava,
essenzialmente per i quadri, ambientazione ed awenire dei
giovani che intraprendevano la carriera militare- Eccolo:
Bello che studia in Artiglieria, bello che non studia in
Cavalleria, brutto che studia nel Cenio, brutto che non studia
in Fanteria. Quefa era la severa legge di casta che soffocava
l'Esercito ltaliano. I Carristi come i Paracadutisti poi, ed altre
componenti successive hanno rotto inequivocabilmente que-
st'ordine con la loro crescita impetuosa impofa dagli eventi
di guera. Le Uni.tà Carri in conseguenza non sono state capi
te, apprezzate, intepretate dai vertici militari con l'attenzio
ne dovuta. Male impiegati, poco felicemente prowisti di
mezzi di combattimento rispondenti alle esigenze operativet
i Corazzati, di cui i carri costiiuivano l'elemento qualificante,
sono stati subíti come protagonisti "a perdere" nel secondo
conflitto mondiale. *

Crandi Unità Corazzate, sono poi risorte con B.ande im-
pegno e professionalità operativa nei 50 anni della guerra
fredda. Non potevano essere soppresse poiché era d'obbligo
nei riguardi degli Alleati pore a disposizione C.U. con orga-
nìci "decenti". Dopo il crollo del muro di Berlino è iniziata
la cur'.r al mr.'a, 'o , h" 'i r onr lude di noslri giorni.
Ribadisco i concettì in breve: non siamo stati amati poiché a
livelli di vertìci non si capìva come, quando, e dove, poteva
mo essere impìegati con razionalità.

È difficile in tuttì icampi fare cose in cui non si crede.
Non a caso sono quelli senza patente di guida che vorrebbe
ro proibire la mobilità delle auto prìvate oppure le elites in-
tellettuali a condannare iì gioco ed il mondo del calcio.

Nei nostri I'orni dunque per giustificare la rinuncia alla di-

sponibilità di una componenle corazzata rappolata alle di-
mensioni Nazionali è stata confezionata e comunicata una
immaginosa conclusione che dovrebbe conseguire ad una
rc,pron.abilc indagine di mer, dlo. Ve ld flpelo , o(r , ome ( r e
stato comunicato nel corso di un'assemblea, meglio definirla
( unr lare, jn , ui .i , omuni( dvano lc de, icioni àssLnle in me
rito alla costituzione ed impiego dei Blido-Corazzati. tlna
miscela quefa, innovativa ed atipica che, solo con precise
convinzioni di pafe, può essere considerata razionale e riso-
lutiva di situazioni operative offensive o difensive che im-
pongono ricorso alla rnanovra e quindi alla mobìlità. È stato
delto, in sostanza, che a livello tserciti della Nato è in coEo
una tendenza accentuatissima, di rìduzìone delle Unità Círi
a favoré delle Unità Blindate. Questa notizia che non merita
di essere definita falsa, ma piuttosto configurata come di
sinformazione, è clamoroaamente smeniita dalle cifre che se
guono che costituiscono i dati ufficiali del numero di cani
presenti negli organici di vari eserciti:

Stati Un'ti n. 11.000
Cermania Fedenìle

n.
n.
n_

n_

rn.
n_

n_

n_

n.
n.
n.
n.
n.

3.350
1.210

505
6BB

1.735
2.542

343
170
250
187
670
769
169
250

Francia
Cran Bretagna
Spagna
Crecia
Turchia
Danimarca
Norvegia

- Belgio
- Pofogallo
- Olanda
- Svizzera
- Austria
- Ctoàzia

A queste cifre contrapponiamo il numero dei Carri prcsen
ti nei nostri sopravvissuti 6 Reggimenti. Essa conisponde a
DUECENTOQUARANTASEI CARRI (41 per Reggimento).

Rimanendo senza parole siamo sbalordìti non solo per
quanto riguarda la Specialità ma soprattutto per le incidenze
sul potenziale difensivo del nostro Paese. Le risposte possono
essere due:

tutti sbagliano e noi godiamg, soli e forti, di una illumina-
ta visione del futuro. Disponiamo quìndi di autentici Ceni;

- per ragione di parte, adottiamo scelte ingiuste e drammati-
che.

Entrambe non sono acceftabili.
Miei cari amici, è stata inusuale l'introduzione al nostro

Calendario ma essa è stata ìndispensabile e penso gradita. ln
questi giorni ho avuto vicino al cuore ed ai miei sentimenti
una presenza totale, addolorata e commossa di IUTTI i

Carristi alle armi e dei nostri associati. Vi rinSrazio con tutto
il cuore nella certezza di trarre da questa battaglia perduta il
senso del nostro vaìore come uominì e come soldati di ieri e
dioggi.

Non dimentichiamo, ed escludiamo dalla nostra famiglia
chi per opportunismo, quieto vivere, complicità silenzìosa,
ha permesso, specie a livelli decisionali, la nostra
Cancellazione.

ll titolo è tratto dall'omonimo romanzo di Enzo Striano
che si conclude con queste parole: "Alza gli occhi verso il
mare che lè fatto celeste tenero come il cielo ... Vorrebbe ri
trovarli tutti ... cosi invece che rimane? Niente. ll resto di
Niente". Come per noi.

Cari auguri e buona fortuna.
Gen. C.A. Enzo Del Pozzo
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'iclea dl mezTi ( (rriìzzati, in Bràdo di fornireunvalido supportoal
le truppc sul (rmpo di b:ìttaglia, cominciò.ì iarsi srrada all'inizio
del nostft) seco o. Da a lora il concetto di mezzo corrzziìto è and.r

to vià via perfezlonàndosi, clanLlo oriSjnc a numcrose v.rrianti studiate
per i rlioli piùr vari. Accan().ìi carii .ìrmari proprinmentc defti sono nati
(:arri leggeri, di s!ppoÍo, diì ri.crgnizionc, per tr:ìsporto ir!pp-., lancia
nri5sili e altri.

llconcetto che sta alla base della costrLrzione dÌ clualsiasi veicolo co
razzato Tuota altorno al riconoscimento di tre r:ariìttcrisTi(:l-rc essenzia i:
nìobilità, prcltcTione e polenza di fuoco. OSni Drogetto nasce dà un
cornpromesso tr. (llrcsti tre elementi c l'importanzn àttribuit;ì ad uno dì
essi dipcnde intcramente dal ruolo che il veicolo deve svolgcrc. Un
m€zzo da ricognizìone, per esempio, dovrà privilegiare le doti cli mobi
ljtà, dato .he il ruo conrpit() ò quello di spostar!i riìpidamente su tcrrenj
.ìccidentali per rÀccoSlierc informazionl; per contro un càrro iìrmato da

battnSlìa d-"ve àvere un'ottìm--.a potenza cli flioco per poter fronte88iare
vei(:oli del o stess() tipo e devc es,ierè sufficìentenente protctlo dai loft)
alLìcchi.

Si può pertanto senrplìccnìentc suddÌvidere imezzi cornzzatl in:
. cnri arnlùti da biìttag in
. biindo da ri.ognizione
. veicoll coriìzzali triìspoÍlo truppa

Carri armati da battaglia (MBT = MAIN BAITLT TANK)

Questi carri haùno oggi raggiunto uno standa(l q!alliativo notevole.
Sono provvisti di ùrmi .on soiisticali tungegni di nrira, orientan)ento ed

irrdividuazione dt'l bersaglio.hc conscnÎ()no di sostenere combùttirnenti
diurni c Dotturnì. lnoltre han

ro urìa cor.ìzzatura che mir.r
a rliienderc'il (:arro da quàl
sias, formà di attàcco, sia ter-
restre che aerco ed un molo
re polente che p!ò muovere
50 o 60 tonnellate nd una ve-

ocità ac.ett.ìbìle. Quesîi (:dr

ri sono cclu ipaggìati jnollre

.on speciali iiltrì per l'aria, di
vitale impol1anza nc caso rli
attacchi chimici o nuclcari,
aiiìnché l'equipaggio possa

restare chiuso nel carro pcr
un lungo periodo in attesa
che i livellod contanrir-ra
zione sccnda ai vàlori acc-.i-
tallilic non ci sin pericolo.

Tra la fìnc della seconda

Suerra nìond ia lo e l'in iz io

Cafto armato da battaglia

" I E OPAR D " ín addest ramen to
ncl poligono di îofte veneti.

Ca i atmati da hatta+lia C 1 "ARIEÍE'
del 132" Reggímento cani, in esercitazío-
ne sul Meduna-Cellina.



degli anni sessanta glì schemi concettuali adotiati per Ia

reiìlizzazione di carri da combattimento portarono alla
definizronn d. u^.r \ei, olo t -F in pr.r"ca - rrrumev.r '- .e
i vari elementi, tratti dalle esperíenze della guerra 1919-
45, con l'aggiunta di qualche correttivo, principalmenîe
nei sistemi di visione, di puntamento e di fuoco. La ten-
denza generale fu quella di giungere aila standardizza
z on" d"lle ,,,rJI.n.ri, hè upprJti\e F di r.rggruppJrF in
un unico mezzo la potenza di fuoco, la mobilità e la pro-
tezione, che separatamente, salvo casi eccezionali, ave
vano caratterizzato carri di categorie diverse
Durante€li anni sessanta e dopo, si è proseguito gencral-
mente su questa via e tLrtte le nazioni che disponevano di
un'indLrstria capace di produrre veicoli corazzati, hanno
accentrato la loro attenzione sulJa realizzazione di un
carro da combattimcnto, capace di sopperire alle esigen
7c r r t_ cste dai modernt , oni c lt op.rdlt\t.

Blindo da ricognizione

Eredi delle autoblindo della secon<la guerra mondiale, si' I
aficolano in una serie di mezzi armati con vari sistemi
d'arma, a seconda della particolariià di impiego e della
natura del campo dì operàzioni.

Blíndo da rícognizìone "Centaúro"
del t9" twimento "Cavalleggerì guìde"

in Somalía,

Veicoli corazzati da traspodo ttuppa
M 113 de a E gata "Garibaldi".
Schieramento,

Esse svolgono le funzioni degli "esploratori di cavalleria"
dei vecchi tempi, che precedevano il grosso delle forze
pFr *.p irc 5li * hier"ll.entr c îo\ mFrtr nem, r. ptsr ri-

ferirne al comandante in modo che questi potesse stendere i propri pia-

ni e dispiegare oppofunamcntc i rcparti.
I mezzi da ricognizione oggi rispondono a caratteristiche di elevata

manovrabilità e velocità. La potenza di tuo-
co c la protezione sono adeguate pef con
sentire agli equipaggi di svolgere le loro
missÌoni in piena sicurezziì, che in sintesi
\ono: fl' oSnr/ro1e. rJr I oll.r d Inform.r/ioìr
e pàttuSliamenlo, per l'acquisizione degli
obiettivi (RISTA = Reconnaissance,
lntelligen ce, Surveillance and Target
Acquisition).

Veicoli corazzali
trasporto truppa

Vpnqono ulili.,/rli ppr lràsporldré ld fd^le'rd
nleccanizzata che funge da appoggio ai car
ri armati. Essi oltre ad avere una buona co
razzatura, sono in grado di muoversi nel
campo di battaSlia con la stessa facilità di

Semoventi

OgSi sono le nuove artiglierie pcsantì. ln particolarc l'M 109 in linea
con una versione nuova, prodotta con caratteristiche di



Sran lunga superiori a quella originàle, con particolare riferimento alla Semovente d'aftiglieia detta Bigata
bocca da fuoco che ha subÍto mi8lioramenti agli organi elastici e di "Garibaldì"M109Lconcannoneda
chiusura (otturatore a vitone sostituito dal tìpo a cuneo orizzontale), che 155/39.
hanno aumentato la celerità di tiro a 6 colpi al minuto, diminuendo il
rinculo, mentre l'aumento della lunghezza della
parte rigata ha fatto salire la gittata a circa iB chi
lomeùi. Questa versione è chiamata M 109 C e a
questa appartengono gli esemplari cosùuiti in co-
produzione con l'industria italiana. Questo mezzo
ha un obice da 155, che con la bocca da fuoco al-
lungata prende la dent)minazione di M 109 L.

ln ltalia imezzi corazzati descritti vengono uti-
lìzzati dall'Esercito dài seguenti Reparti:
. dalla Specialità carrista, icarri da battaglia;
. dalla Cavalleria, le blindo da ricognizione;
. dalla Specialìtà bersaglieri, iveicoli corazzati da
trasporto truppa;
. dall'Artislieria corazzata, i semoventi.

Questi sono gli specialisti che con i loro mezzi
costituiscono oggi le grandi unità corazzate di una
forza armata moderna non più'di- massa, ma di cul
tura professionale con flessibilità e duttilità d'im-
piego.

Nel 1998 con il nuovo ordinamento dell'Esercito
è stato costituito il polo blindo corazzato al quale
appartengono i carristi e la cavalleria.

Presso lo S.M.E. è in corso uno studio dei compi-
ti, delle procedure d'impiego ed iter formativo ad-
destrativo della funzione di "combattimento" e di
quella "esplorante".

Queste due funzioni saranno accorporate e par-

tendo da un comune addestramento consentiranno
un interscambio di personale.

Nel corso del 1999, attivate le procedure d'impiego, la Specialìtà car-
rista si fonderà con l'armil di cavalleria.

Semovente da 155 mm
M 1o9 C.l semoventì della
vercìone G prcsentano, í
spefto alla vercìone o ginale
aner ìcana, al cu ne nodíf iche
nel I' ìnstall az Íone del canno-
ne realizzate su esplícita -
chíesta dell'esercito tedesco
e vengono Prcdottì ìn
Europa da un consorzío di
ditte tn cui fítaliana
oTo Melaq. È in dotazione
all' Esercìto I talíano.
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1 . ORDINAÀ4ENTO I SVILUPPO DETTE TRUPPE
CORAZZATE DAt 1918 AL 1943

Cennaio 1918 - A Tricesimo (Udine) viene tenuto il 1" Corso
istruttoriCarriti.
Maggio 1918 - Ciungono in ltdlia iprimi carri ceduti dai
Francesi ed inizia I'addestramento del personale.
1" S€ttembre 19'18 - Viene costiluilo in Verona il Repano
Speciale di lstruzione presso il "l " Parco Traltric ".
Oltobre 1918 - I nuovo reparto viene denominato "Reparto
speciille di marcja carri d'assalto"; viene sciolto jn novembre
alla fine della Prima Cuera Mondiale.
Cennaio 1919 - È costituita la "lr batteria autonoma carrÌ d'as-
salto" Ged€ Torino) su 2 sezioni dj 4 e 3 carri (1! Sez. I FIAT
2000, 3 RcnaulL F.T. 2! sez. I FJAT 2000, 2 Schneider CA l).
Ciugno 1919 - La "1r Batteriil ilutonomil carri d'assalto" è tra-
sferita a Netluno.
Dal 1918 al 1922 I c.rfi-rrmati fanno parte dell'Arma di
Artiglicria.
1922 - La "11 Batteria autonoma carri d'assalto", diventa
"Compagnia autonoma carri d'assalto" e succcssivamente si

trasforma in "l Cruppo carri armati"i
Cennaio 1923 - Viene creato il "Repafo carri armati" Gede
Roma) o inato su Comando, Deposito, l Gruppo carri armati-
(FrAT 3000 A).
1924 - Vi€ne costituito il "ll Gruppo carri armati". (FIAT 3000
A). Dal 1923 al 1926 lcàri armÀti fanno parte dell'Arma di
Fanlcria.
1'Marzo l926 - Viene cosfituito il "Centro di formazione caffi
armaii" ordinato su: Comando, Deposito, 2 gruppi d'ktruzionc
su 3 squadriglie, 5 battaglioni (ciascuno su 2 compagnie di 9
cari FIAT 3000 A, 90 in totale).
1" Ottobre 1927 - Nasce Ja Specialità carista nell'àmbito della
Fanteria I battaglioni sono riunili in un "Reggimento cari ;ìrma
ti" così ordinato: Comando, Deposito (Forte Tiburtino Roma), 5
bÀttaglioni (2 a Roma, 1 a lldine, Codroipo e Bologna) ordinato
su 4 compagnie di 2 plotoni c;ìrri FIAT 3000 A (9 carri per com
pi8ìrd ìb op'bdr,iglroìè. r8nrel eg8r'ììan,o,.

1929 - Al "Reggimento carri armati" vcngono assegnate 4
squadriglie autoblindo.
193'l - ll battaglione di Codroipo è trasferito a Bassano, a

Codroipo si inslalla un gruppo autoblindato di nuova costiiu-
ziore su due squàdriglie bJindo e à!etompagnie Carden Loyd
c.v 29.

ll comando del "Reggimento carri armati" vicne tralerito da
Roma a Boloilna.

1932 - ln applicazione alla legge 24 marzo 1932 n- 293 al
Reggimento carri armati viene concesso l'uso del seguente
motto; "PONDERE ET ICNE IUVAT" (circ.247 C.M. 1932).

1935 - ll "19' Reggimento Cavalleggeri Guide" (sede Parma) si

trasfonna in "Regsimento scuola carri veloci" su I gruppi carri
(ciascuno su due squildroni di 1l C-V 3/31) ed uno a cavilllo.

Oltre ai reparti mobilitÀti in A.O.l. ed ai 3 gruppi cÌtati sopra
del l9' Reggimento Cavalleggeri Cuide, vcngono costituiti
in ltalia iseguenti reparti carri C.V 3/35: 12 squadroni reggi
mentali, 2 compagnie per benaglieri motorizzaii, 12 batta
glioni carrid'assalto numerati da I a Xll.

(1917) - Fìat 2OOO, fu íl primo carro armdto progettato e co- .z
sttuíto in ltalia. II posto di pilotaggio en sístemato ín una

prctuberanza che penelteva al pilota una buona visibilità
anche sui fíanchi. Armamento: un obice da 65 mm

in toftefta gircvole e 7 mìtraglìatríci da 6,5 mm. Peso t. 38,7A,

Mod.21 - Fíat 3ooo A. Cafto armato del 1" Reggimento
canistì. Successìvamente Íu costruìto con un cannone da 37
nn (sooo B), anzíché 2 nitraglìatrícì ìn tonefta (Mod,30).

1927 - fotte Tíbuttìno - Roma - Sede del p mo

" Reggí mento car ù amatí ".



Carrì veloci vengono dati in dotazione anche alla Polizia
Meùopolitana, che ne arma un baitaglione mobile, ed alja
Polizia Coloniale.
1" Ciugno 1936 - Viene costituita la l! Brigara
Motomeccanizzata ordinala su:

1 Battaglione caffi d'assallo 12 cp., 46 L. 3/35);
1 Reggimento bersaglieri motorizziìto (2 battaglioni);
1 Cruppo art. motorizzato (2 btr da 100/17 Skoda);
1 Plotone misto genio.

15 Settembre 1936 - Viene sciolto il "ReggÌmento carri armati"
e si costituiscono quattro reggimenti Fanteria carrìsta: I o

(Vercelli Caserma Cen. Bava) coi battaglioni l, ll, lll carri
d'ilssalto e lV carri di rottura; 2" (Verona Caserma Cen.
Pianell) coi battaglioni lV V Xl carrid'assalto e lll carri di ror-
tura; l" (Bologna Caserma Corrado Manzoni) coi battaglioni
Vl (a tirenze), Vll carri d'assalto, lcarri rottura, la cp.
Meccanizzata diZam e tre Battaglioni scuoia (con compiti ad
destrativi sino al 1942). Fanno pane amministrativamente di
questo reggimento anche ireparti corazzati delJ'A.O.l. batta
glione XXl, XXll, XXXII e XXXlll, poi passati in forza àd altri
rcggimenti; 40 (Roma FoJ1e Tibudino) coi battagJioni Vlll, IX
(a Bari su 3 cp.), X, Xll, carri d'asralto, ll cani di rottura e liì cp-
cani armaiidellil Sardegna. (Ogni battiìglione carri d'assalto ha
46 L. 3/35; ogni bàftàglione cani di rottura ha 45 FIAT 3000 A

Carro armato M 11/39, rcalizzato nel 1937 ed omologato
nel 1939. La prcduzíohe Íu límitata a un centinaio dí esem-
pla essendo a buon punto il prcgnmma che culmínò nella
realízzazìone del carro M 1 3/4O, íl protagonista della Buer

n del deserto. (Fu inpiegato in Africa Settent onale nel
1910 e in Africa Orientale nel 1941).

di fanterÌa la 1l3i D. Corazzata "Littorio// e quasi contempora
neamente la 1" D. Celere "Eugenio di Savoia"-
1940 - Ai ciìristi il motto: "FERRÉA MOLE FERREO CUORE".
1940 - Vengono costitLile la 2i e la 3i D. Celere.
10 Ciugno l940 - la situazione delle nofre maggiorj unità co
razzate e motorizzate è liì se8uente:
131a D.C. "Centauro" (lirana):
- :11" Reg8imento f. carr. (btg- carri L. l, ll, lll, IV con 170 L.

3/3s);
5" Rgt. bers. (XlV Btg. autocaffato, XXIJ Blg. motociclisti);
131' Reggimento art. mot. (1, ll, lll gr. da 75127), rep. c.a. da
20/6s);
lll"Cp. misto genio (l plt- collegamenti, 2 plt. minat. artieri).

132a D.C. '/Ariet€" (Verona):
- J2'Reggimento f. carr (btg. l, ll, lllcari 1., lV B(g.carri M-

con 30 M. l3140 dall'agosto);
- B'Reg8imento bers. (btg. lll, V Xll);

132" Reggimento art., mot. (1, Il, lll gr. da 75127, rep. c.a. da
20 b\;
I324 Cp. misto genio (1 plt- collegamenti, 2 plt. minai. artie
ri).

e B).

I battaglionisono assegnati uno per Comiliter o per C.A.
1937 - I 3 gruppi càri veloci del Reggimento scuola diventano
autonomi e sitrasformano in Raggruppamento di 2 grp.-sq. co
razzati lordinati ciiìscuno su sq. comando, 4 sq. carri veloci
con 61 L.3/35 per RSpt) ed assumono inomi di: I

Rasgruppamento "San Milrco'(poi alla 2? D. Celere), ll
Ra8gruppamento "San Ciusto" (poi alla 1! D. Celere), lll
Raggruppamento "5an Ciorgio" (poi allà 31 D. Celere)-

Plotoni carri veloci entrano anche a far parte di l6 D.
Fanteria.

Vengono dotatìdi carri veloci 4 bàttaglioni bersaglieri.
tuglio l93T ' Viene costituito il 3l 'Reggimento Fiìnteria car-
rista (sede SienaL) con i baltaglion j carri l, ll, lll, e IV
Agoslo 1937 - La Brg. Motomeccanizzata sitraslorma in I Brg-
Corazzata (Siena)e viene ordinata su:
- 1 Reggimento fant. carrista (2 btg. carr; di roftum FIAî 3000 A

- 1 btg. carrid'assalto);
- l Reggimento bersaglieri motorizzato (2 bt8. su 2 cp);
- Rep. art. (li btr. c.a. da 20165,2 cp. c.c. da 47/32);
- 1 Cp. mÍsto genio;
- 1 Autoreparto.
Sett€mbre 1937 - Viene costituita la ll Brg- corazzata (Milano),
eguale alla precedente.

1938 - ll 2" Reggimento Fanteria carrista si trasforma
in 32" (Verona). Ì
1" Febbraio 1939 - La ll Brg. corazzatà sitrasforma
nella I32' D. Corazzata "Ariete".
20 Aprile 1939 - La ll Brg- corazzata si tra-
sforma nella l31a D. Corazzata
"Centauro".
Novembre 1939 - Viene costituito il llo
Reggimento Fanteria carrista (Parma,
Caserma Pilloîta) che allinea i batta
glioni carri L. l(Treviso poi, Parma
Caserma PiJlotta), Il (Parma - Casenna
Castelletto), lll (Fidenzà) e lV
(CasalecchÍo di Reno).
Dicembre 1939 - Viene costituita, per
fasformazione di una Divisione quadro

Semovente
M 1'-4fda 75n 8.



Cafto veloce L, 3 (Lwerc d'assalto),

133. D.C. aLittorio" (Parma):
- ll' ReSgimenlo f. ciìrr. {btg. cari L. l, ll, lll, lV ciascuno su 3

cp.ie con 1 pl- cari L. 6/40 per btg. dal settefibre);
- 1,," Règginento ba''. rbtg. \\., \Illl \\\\1..
- 1l3o Rcggimento art. mot. (1, ll, lll gr. da 75/27, rep. c.a. dÀ

2016s);
- 133i Cp. misto genio (l pl. collegamenti, 2 plt. minat.-artieri).
11D. Celere "Eugenio di Savoia" (Udine)l
- Rcggimento CavallegSeri di Monferrato;
- Reggimenlo Lancieridi Milaao;
- ì" R.qsimerro bc., rbt8. \Vlll. XX \XV di , Li Jno r or.r//è-

lo);
- ll Cr cari veloci "San 6iusto";
- 1'Reggimento art- motorizzato;
2. D. Celere "Emanuele tiliberto Testa di Ferro" (Bologna)l
- Reggimento Cavalleggcri Cuida;
- ReBgìmento cavalleriai
- 6'Reggimento bers. (btg VI, Xllle XIX);
- I Gr. carrivelociSan Marco;
- 1" Reggimento art. motorizziìto.
3ù D. Celere "Principe Amedeo Duca d'Aosta" (Verona):
- Reggimenk) "Savoia caviìlleria";
- Reggimento "lancieridi Novara";
- 11" ReSSimento bersaglieri;
- lllCr. caÍiveloci"S. Ciorgio";
- Reggimento art. a càvallo.
1' Reggimento fant caÍista (Vercelli)r
- BtB. carri t. Rìbet, Beradi, lV Monlì, lV btg. carri di rottura

FIAT 3000 B. sciolto durante l'anno.
3" R€ggimento fant€ria carrista (Bologna):
- Bt8. carri L. V Venczian (Trieste), XI Cp. meccanizzaia dì

Zara, CCCXII EE. misto carri L. ed M. (Rodi), Cp. carridella
Sardegna (Cagliari), Cp. speciale caÍi L- (A.O.l.), Cp.

rpeciale, (arrj M. (A.O.l.).

4" Reggim€nto fanteria carrisla (Roma):
- Btg. cani L. Vlll, lX, X lanciafiamme, XX, XXl, l, ll

btg. cad M. 11/19.

Vengono costituile anche 5 compagnie
(14 5.) di carri p€r la Guardia al-
la Frontiera dotate ciascuna
di18FIAT3000AeL
lfene costituito in Libia,
presso il Villaggio

comando, 2 sq- carri L. 3/35, I sq. carri (piir tardi semoventi) L.

6/40,1sq.blindoAB4l.
ln egual maniera vengono riequipaggiati i battaglioni moto-
corazzati dei bersagl ieri .

Giúgno 1941 - Vìene cofituito il 1o (poi DLIV) Cr. sernoventi
da 75/18 inquadrato nel I3l' ReS8lmento ad. cor. "Centauro".

Ven€ costituito il l32o Rcggimento lànt. carrista col coman-
do del 4'Reggimento ed i Btg. Vll, v te lX M. 13140 del 32"
Reggimcnto al quale subcntra nèi ranghi dell"'Arietc"; al 32"
restano 2 btg..aÍi L.

- Viene costituito il 1J-J" Re88imento fant. carrista coi btg. X,
XI e Xll M. l3140, che soslìluisce il 33'nci ranghi dejla
"Liltorb";al 33' restano 3 btg. carri L.

Luglio 1941 Viene costituito il 1310 Reijgimento fant. carristù
con ibalta8lioni C, (: le C li equipaSgiatj di carri lrancesi di
preda bellica e già assegnati al 3' ed al 4" ResSimento.
6 Novembre 1941 - Vcngono cortituitÍ il le ll Btg. cari L- 3/35
lnnciafiamme, ciascuno su J compagnie.
Dicembre 1941 - ll l3l" Reg8imenb riccvc ibtg. carri M.
I4141 lV Xll e Ll del 31'Reggimento e lo sostituìsce nei ranShi

della "Centauro".
Le D. Corazzal€ sono così riordinate.
- Comando Divkione;
- Comando Brigata corazzata;
- Rgpt. esplorante (R.E.Co.), {carri t. M., btg. bers. motocoraz .

zato con autoblindo, Rgpt. mot. c.a. e c.c.);
Reggìmento carristi (3 btg. cari M., cp. recupero cp. c.a.);
ReSSimento bers. (l btg. motocorazzato, 2 btg. autocarrati,

cp. c.c.);
- ReSgimento an. cor. (2 grp. semov. da 75/18, I gr mol. da

90/5J, 1 gr. mol. da 105,2 gr mot. da 100/17, 1 Br. c.a, da
20/65 - nel 1942 si aggiunfle un bt,l. (sernv. c. carro da
47/l2l)
Btg. misto genio i] cp. marconisti/ 1 cp. minatori-iìrticri);
\.,, one C( .RR. -.lotoriz,/" r;
Sezione sanità.

Carro am'D.to pesante 'l 4O". La produzìone di questo

caîro velme awiata nett'estate del 1943, ma sí bloccò
all'amístizío con 21 esemplati completati.

Non ebbe ìl battesímo del îuoco.

Marconi, un Centro
Addestramento
CarÍsti.
1941 -lRgpt.coràzza-
ti delle D. Celeri ven-

Sono riordinati come
segue: Comando. sq.



Le D- Celeri sono così íordinate:
- 2 Reg8imenti bersaglieri mot. (con I btg. corazzato su L.

6140);
- 1 Reggimento art. motorizzato;
I R8pt. caffi veloci;

- 1 Legione À,.1.VS.N.

Febbraio 1942 - Il 33" Re8gimento f. carr cambia i carri L. con
carriN4.
Aprile 1942 - ll 32" Rcggimento f. càr. è sciolto e ricotituÌto
nel mese di maggio e inviato in Sardegna.
Maggio 1942 - Viene costituita a S. Severa la l03i compagnia
ardili camionettisti del 1' Btg. X Reggimento arditi paraciìdu-
tisti, dotàta di camionette armate e blindate SPA,13/S.
'Viene ricostituilo in Sard€gna il 32" Reggimento fanteria car

rifa ordinalo su 1 btg. ciìrri M., 1 btg. cari Somua S. 35, l
btg. carri L. e 2 cp. corazzate.

1942 - Si trasloma in corazzato con compiti ilddesfativi il
"Rgt. CavalJeggeri Vittorio Emanuele ll".

Vengono sciolte le superstiti cp. carristi Cu?ìrdie alla Frontiera
e si cofiiuiscono 2 cp.ie FIAT 3000 (di 9 carri ciascuna) che
vengono dislocate in Sicilia per la difesa delJ'lsoJa.

Luglio l942 - Costituita a S- Severa Ja 113? cp. arditi camionet
tisti del ll Bt8.
1" Aprile 1943 - Viene ricoliluita la D.C. "Ariete" come D. di
Cavalleria corazzata.
Maggio 1943 - Costituita a S. SeÈiìa 12i, cp. arcliti camio
nettisti del lll Btg.
1943 - L'ultima ricostitlrzione delle D. CorrLzz.lte vede il se
guente ordinamento:

1 Reggimento corazzato {3 btg. o grp. di 3 cp. o sq.);
I Reggimento motorizzato;

- 1 R.F.Co. (con 1 sq. cavallerià blindàta);
- 1 RegSimento art. mol. (4 Bruppi);
- I Reggimenio aft. corazzata (3 gruppi);

Vengono creali btg. controcarro autonomi su semovenli L.40.
- Vengono crealiSrp. e rgpt. autonomi disemoventi medi.

ll I31' Reggimento lant. caffista viene dislocato in Sicilia coi
Btg.( l.r ll,drr Rpìduhpdi, I\, BtS..pr\.r .d|oL 40.

- È in costituzione la D. C. LeSionària "M" d€lla Milizia poi
D.C. "Centauro".

2 - I RTPARTI CARRI IN GUERRA

. Priúo lmpiego:Libia 1919.

. Servizio coloniale: Africa, 1934 1935.

. Eattesimo delfúoco: Africa Orientale, 1935 - 1936.

. llcombattimento di Hamanlei (Somalia 11 novembre 1935).
Ricordiamo questo latto d'arme perché per esso fu concessa

la prima Medaglia d'Oro al Valore Militare alla memoria ad un
carristar iJ Serg. Mag8. G;ovanni SAROTTI. ll pilota del suo
carro, carrista Fao OCCIDENTE, fu decorato di Medagliir
d'Argento al Valore Militare aÌla memorià.

Nella zona di Hamanlei nel greto del torrente Cerer il caro
L 3 n.9 della seconda compagnia d'assalto della Somalia,
"l'Ardita", al termine di un combattimento si immobilizzò nel
tentativo di recupcro del carro del suo comandante di plotone.

Azioni condotte per tuftil la giornatil, con gravi perdite, non
consentirono il recupero del carro. Alle 16,30 il comandante
della colonna, CoÌ. Maletti, ordinò il ripiegamento.

Il Se€. Magg. Sarotti ed ìl suo pilota non vollero abbando
nare il mezzo. Rimasero finché ebbero munizioni e vita.

La loro mofte, che fu dolorosa e difficile, simboleggia l'at.
taccamento dell'equipaggio al proprio cano. Quel cano av-
venturosamenle recuperato, è custodilo nel Museo Storico dei
Caristi in Roma, ed esprime I'unità uomini-carro, essenza del
la tradizione carrista.

. Cuerra di Spagna: 1936 - 1919.

. Seconda Cuerra mondiale: 1940 - 1945.

Quitra le tante glorie dei carislivogliàmo ricordare la bat-
taglia di tl Alamein, ovc per 12 Siorni, dai 23 oliobre al 4 no-
vembre 1942, le Divisioni corazzate "ArÌeie" e "Liltorio" con
altre unità italiane, tennero testa, insieme con l'Afiica Korps,
all'ottava armala britannica, molto piùr potente di uomini e so-
prattutto di mezzi.

Senza ondata di retorica, il Cilrismo italiilno scrisse ad El

Alamein una pagina memorabile di eroismo e acquisì un patri
monio morale e spirituale chc apparticne all'intero Fsercito
Italiano e che vil consegnato alle generazioni di oggi e di do "mani- :

Veramenle epica e leggendaria la pagina di valore e dedi-
zione scritta dalla Divisione ceràzzata "Ariete", negli ultimi di-
sperati combattimenti d€l 4 novembre 1942, imponendosi, con
iì suo consapevole sacrificio, all'ammirazione incondizionata
di Rommel e degli stessi comandanti dell'Ottava Arrnata
Britiìnnica.

lcarri italianÌ si sacrificaÍono fino all'ultimo e la sloria hil
scrittor "La probabilità disoprawivere in uno ditaii carristava
al di ìà della sfera cui appafiene il valorc come fatto moralc".

Uno di questi carri è stato recuperato ed è custodito nel
Museo Storico dei Cilrirti in Roma.

Ad ElAlameìn in un bianco Sacrario sono raccoki irestidei
combiìttenti italiiìni. Poco distante, c'è la torre di quota 33 ove
awennero gli ultimi combattimenti deì carristi. Qui nel 1990
I'As.ociazione Narionale Carrisli d'llalia pme un cippo in ri-
cordo dei suoi eroi.

Museo Storíco dei Caftisti -

carrc L 3 deî due eni di Hamanleí.
Púmo sacrc cimelìo di guerra.

3 . LA RICOSTITUZIONE DETTA SPTCIATITÀ CARRISTA

1947:, Parco Veicoli Corazzati (Bologna). Scuola di Carrismo
(Roma Tiburtino).
1948: 132' Reggimenio Carri: Brigata Corazzata "Ariete"
(Divisione dal 1952).

1951: l1" Reggjmento Carri: Bri8atà Corazzata "Centauro"
(Divisione dal 1952)- C.A-R. Truppe Corazzate. Scuola Truppe

Corazzate.
1953:4" Reggimento Carri: Divisione Corazzata "Pozzuoli del
FrÌuli" lsciolta nel 1958). Centro Addestramento Unità
Corazzate (CAUC).

1963: ll" ReSgimenro adl'i I'ReSSill-en.u cdÍi.
1974: 1" Reggimento Carri (dalla trasformazione del Cenfo
Addestramento Unilà Corazzate).



Museo Stotico deí Caftísti - Cafto amato M 13/10
superstiîe della baftaglìa di E Alamein.

4 - TA RISTRUTIURAZIONE DEI:STCGIMENÎI CARRI

Nel quadro della ristruttur;ìzìone dell'EseKilo:
- vcngono scìolti i RegSimenti Carri, meno il 1'(Centro

Addestramento unità corazzate);
- le tradizioni re&tmentali vcngono assunte dai Ba(taglioni,

direttamente dipendentÌ dai Comandanti di BriSata;
- aì Battaglioni Cafii vengono attribuiti numero, denominazio

ne e bandiere, tenendo presenti i Reparti più impe8nati in

guerra ed asseSnando ad ogni Battaglione il nome di un
Carrista Caduto e Decorato di À.4edaglia d'Oro al Valor
Militare.

5 - IL RITORNO DTI REGCIMTNTI CARRI

Nèl lq9j \engono riLoìos, iLti ir.qsinrerti:
- 2'Rgt. Carri a S. Vilo al Ta8liamento (disciolto nell'ottobre

r99s).
- 4" Rgt. Carri a Cìvitavecchia (discioho il 4 settembre 1995,

rìcostituito in BellÌnzago).
- 11" Rgt. Carri a Belljnzago Novarese {traferito ad Altamura).
- 12'Rgt. Carri a Taudano.
- 33" Rgt. Carria Ozzano Emilia.
- 63" Rgt. Carri a Cordenons (disciolto nell'ottobre 1995).
- 131" Rgl. Carria Persano.
- 132' Rgt. Carri a Avìano (lrasferilo nell'ottobre 1995 a

Cordenons).
- 133' R8t. Carri a Altamura (disciollo ncl settembre I995 e ri-

costituito come quadro a leccei.
- 1' Rgt. CorazzatÒ leulada
- 62" Corazzato Calania
- 67' Rgt. Corazzato Solbiiìte Olona (disciolto nell'ottobre

l99s).

6. I RTPARII CARRI OCGI

BRIGATA MECCANIZZATA "CTNTAURO" - NOVARA
C.te Cen. B. Michele PICCIONE

132I BRICATA CORMZATA "ARIETE" PORDENONE
C.Ie Cen. B. Ciuseppe VALOTÍO

BRICATA CORAZZATA 'PINTROLO' , BARI

C.te Cen. B. Cian Calo PASCARELLI

7 . I RECCIMTNfI CARRI OCGI

4" CARRI , BTTTINZACO (8. MEC.'CENIAURO'1
C.te Col. Paolo CAMPANALE

31" CARRI . ALTAMURA 18. COR, 'PINEROLO')
C.te Col. Ciuseppe PODDA

32" CARRJ - TAURIANO (8. COR. 'ARIETE")
C.Ie Co]. Cian MàToCHIARINl

33'CARRI . OZZANO EÀ,4ILIA (8, M[C, "FRIUIT)
c.te col. Lui9i PALAZZINt

62'CARRI - CATANIA (8. MEC.'AOSTA")
C.tc Col. Flancesco DE L|ARCO

] 3] " CARRI . PERSANO (8. MEC, "CARIBALDI')
C .te Col. Enrìco PIAZZA

132' CARRI - CORDENONS (8. COR. 'ARIETE'I
c.tc Col. LuiBi CUCLIELM)

1'COR, TEULADA (R, M, SARDECNA)

C.te col. Ciuseppe PILOSIO

Seeondo rl nuovo ordinamenlo r Re8gimentr crri \drànno rr

dotti a 6, con 41 carri cìàscuno, di cui 4 (4' - 3)' - 33" - 132\
s! cari armati C 1 ARIETE e 2 111" - I31') su (ari Leopard I A
5 (la versione 1 A5 ha la più modcrna conli8urazione del siste

ma di fuoco, derivante dal Leopard 2, e riflette gli ultimi stan

dard tecnob8ici per combatiere di giorno e di notie).

El Ala,n,ein - Quota 33. Cippo ín ricordo deglì equipaggi

carri cadulí in tutlaglía.



Ln rucoNoscENzA DELLA Pnrntn
.j{r4id;È4'|lsl@@

Der orazioni al VM. alle Eandiere dei Re8gimentiCarri

32" Rgt. carri: Medaglia d'Oro e Medaglia d'Argenro
4" Rgt. carri: Medaglia d'Oro e due Medaglie di Bronzo

132" Rgt. carri: Medaslia d'Oro
:11' Rgt. carri: Medaglia d'A8ento
3" Rgt càrri: Medaslia di Bronzo

Ricompense aiCarristi

Ordine À4ilitare d'ltalia N. 8

^4edaslie 
d'Oro al VM. N. 14

MedaBlie d'Arg€nto al VM. N. 412
MedaSlie di Bronzo alVM. N.617

aro.idiCùetr. alVM N 716

Le Nosrnn pnctNn o'Ono
A e Bandiere (3)

4" RECCIMTNTO CARRISTA
Medaglia d'Oro

"Per ben sette mesi contraslò con successo ed onore, riportando gravissime perdite, l'atliviià offensjva di polentt grandi
unità corazzale nemiche. Ridotto dai molteplici combattimentr e dall'rnesàuto minovrdre i. amb ente desenico a_pochi
s!peBtiti carri armali, in un momeito fagico per l€ nostr€ armi, dislocato jn postazione fissa a presidio di un caposaldo
della piazzafoÍe diTobruk, resisteva lungamenie aglÌ sforzidel nemico, sbarrandogli la strada verso il mare. Solo dopo
d\,r,o\lr-flol'J\,lFr.droJrorquista*,onnrndoi,onitr.\rnde.o-Sr^i*iîcn.rdi"l.po.iron.,.rrop.r,,r"
centro di fuoco per centro dj fuoco, Ì superstìti del ressimento in sran parte feriti, distrutle tutle le armi ed i materiali, da,
vano all€ fiamme la gloriosa bandiera con gli onor mrlrtan sotro uno temp.st;r dr lloro, accomuf,rndola alle anime degli
e o , he. Frd-a i"'ìîoldl p" l" .ua e or ' .

Bàrdia So lum'Passo Halfaia - SidiElBarrani Tobruk (A.S.), S lLrglio 19,10 2l g€nnaiol94l.

32' R[CGIMENTO CARRISTA
MeddSlid d'Oro dlVM. per illll Eandglione Carri

"Durante du€ mesj dÌ lormentato periodo di operazione in A.S. lanciato contro un awersario che alla preparazione ed
all'esperienza univa una 5chiacciante superiorità di armÌ corazzate, si imp€gnava oltre ogni limrte di resistenza e di sacri
ficio. Nella difesa di Bardia sacrificava una intera compagnia, disrufta carro per carro, in lotte impari ed estenuanti ed in
fliggendo sanguinose perdite a uomini e mezzi awersari. Mutilato di questi suoìelementi, il Battaglione continuav,i scm
pre in alracco e sempre anlmato dallo st€sso Ìndomilo tenace spirilo off€nsivo, an€lando unjcamente ad afferma.e, a co
ro della propria distruzìone, la superiorità del soldalo ita iano ed imponendosi all'ammirazione dell'awersario.
Consapevoli deJ ioro destino e ben piÌr grandi della loro sfortuna, i carrÌsii del lll Bartaglione M/'ll sapcvano immolarsi
serenamenle alla pura bcllezza del dovere e dell'onore, talché la loro unità veniva tutta praiicamenle disrutta".

Egitto - Marmarica (4.S.),9 dicembre 1940 I febbraio 1941

132" RTCCIMINTO CARRI M 'îRIETE"
Medaglia d'Oro

"Poderoso slrumento di guena, fuso in un unico blocco di macchine, energie e cuori, iniziò sul suolo marmarico la
sua vita di dedizione, di sacrificio e di vittoria recando con la più severa preparazione, l'ardore puro dell'ideale e deJla
giovinezza. lappe di conquista e di gloria, lotr€ ritaniche di corazze contro corazze. Bir El CobÌ, sidi Rezegh, rnunilissirìri
capisaldi smanlellati e travoki, quora 204 dìAin El 6azala, El Duda, Bir Hacheim, Dahar El Aslaghr infaticabile pulsare di
motori, ansia ardente dì incalzar€ sempre piir il nemico battulo nelle notre lere ed in rilirata verso l'est oltre i confini, da
Tobruk a El Alamein. Affrcntò sempre un avversario agguerrito e superiore per numero e pot€nzr, lottando incessante
mente ln ambiente naturale fra i piir inospitali della terra; due volre si immorta ò nella gloria dell'offena estrema, due vol
te rjsorse più forte per vidil di capi e genètosftà di gregari. Nella unità morale dei caduti e dei vivi dimoslrò saldezza e
compagine degne dello spiito eroico della razza e delle più belle radizioni millenarie dell'Eserciio llaliano".

Bir El Cobi, l8 novembre l94l 'ElAlamein, s luslio 1942.

Agli Uomini (44)

CARRISTI DTCORATI
DI MTDACTIA D'ORO
At VATOR MILIIART

S. Ten. Ì\4ario Al I FCRFTÌI

Magg. Caetano AÀ1OROSO

co AlberoANDRFANt
SerB. Rinaldo ARNALDI

Ten. Renzo BERTONI

s.Ten. Pleùo BRUNO

Cr. Caetano BUTERA

Cap. lcilio CALZECCH I ON ESTI

C.le Renato CAIENA

C.le À.4ario CELIO

À4ar Carlo CHIAÀ4ENT

C.le Ciovann CRACCO

Col. torenro D'AVANZO

Serg. Umberto DIANDA

Cap. Francesco DE r\4ARTlNl

Ten. A fredo DIDIO
S. Ten. Vìncenzo FlORlf-lO

Ten. lvarce lo FLORÌANl

Cap. Oreste FORTUNA

5.len. LLigiFUCCIA

Serg. BrLno CALAS

S. Ten. FulvÌolERO

f€n. C us€ppe LOCATELLI

S€rg. À4agg. Pietro N4ITTICA

S. lef . Salvatore lvlORlCONl

Cr lv,iario MUSOLESI

1" Cap. Paolo PALADINI

I€n. Luigi PASCUCCI ARBIB

S. Ten. Walter PASETLA

Ten. Uso PASSALACQUA

S. Ten. LÌvio PENTIÀ4ALL|

S. T""n. Edoardo PEZZAI I

Cap. Virlorlo PlCClNlNl

len. Cnl. PasqLale PRSTISIMONE

S.len- À.4ario RICCI

S€q. N.1ag8. Ciovrf ni SAROTII

S.len. Luigi SCAPUZZI

C.l€ Ciovanni StCCHIAROLI

C.le Alfredo SFORZIN

5. len. LeoIODESCHINI

S. Ten. Francesco lul\4lAll
len. LinoZAÀ.4BRINl

c.le N.lasi. Renaro zANARDo
len aol Salvatore /APPAIÀ
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I dr.F^o q8h.rl rpr" .,,,,,1 .'unri. Lr\ ll . î llrr r \, ni\ ,

l,-.'u- .'r,' 'M.,,o 
ìori . i,.l. d'.,nr.

| , ,", " ,n i,"u. ,ni.rn- .- R,,ad t. îu".rn a (r . Mu\-o , h,.

occupn una supefir e estcrnn ed unr lntcrna, sono raccolti ri.ordi
dei càrrisli per valorzzarne le glorie e lc tr.ldizloni iÌr ÌJìodo chc

tutt, rpecìilnìentc i glovanr, possano lrrrne in.itdmerìlo ali lorc
.ler rzro .n^. r.-i rd lur^de\or.nl rll, P ,id.

(lui sono pr.senti, neLl'arta esterrr.r, definità sinrlloliciìn\ente
"Are,r Sacra', carr (he hanfo faro la storia r quelli dclla ri.ostru-

ll 7 Bju8no 1996 ìn o.(,ìslone del prinro decenf,ìlc rn lna so

enne cerimonia sono statc ricodàt€ e glorie e le trdizioil carri

i 1" oltobre 1991, rn queno luogo.aro aj carrisl,èrato ricor
déto I s-"ttàntennale della Spe.iélità e il :l ottobre 199tì il Tf inni
vcrsnrio. ll l'residcnte Nàzion.rl. dell'Assocìirìoîre. nelle llle.llo
cuzioni, ha esalt;rto il va ore delle uf r) cirfti rr lutti fronli dl gler
ra e il cofanlc mpegno dei crrristi nclI missioni di p.r.e.

Questo nodro M!5oo ha Lrn rolo c grande scopo: nrrntenerc ac-

cesi I ricodo e la passione carrista.

1" otfobre 1989 - Ricodata la Divisione "Littorio"

7 eiu+no 1996 - Cerimonia del 1" deîennale.

3 ottobre Itu l" ottobrc 1997 - Rìcordato íl seftantennale de a Specialità.99A - Rícordati i 71 anni di atlività carústa,



Ln Nosrnn RrvrsrA

I I ncriod Lo dellnsso.iazrone lL (ARRl5lA

I D lT{LlA nd- e .l I I rìJsgio Iq '8 , on i., rilio
I ré nel RF8r.l o .rdmpJ \d/iondlé è dLto l//d-
zione del Tribunale di Roma n. 6337/58.

i un rrorr,l" -r , drJrr.r irfomdrr\opp r,ocr
ad ispiazione patriottica. Div'ene poi dall'l I mar-
zo 1994 anche di informazione recnico'professio
nale con estensione del Tribunale di Roma n.
953/94.

Dal 1958 al 1969 nella sua prima vere di "no-
liziario", composto di 4-B pagÌne, vengono pub
blicati 38 numeri dal n. I al n. 18. Il direltore re

sponsabile è: Cabriele BIcONZONI.
Dal 1970 al 1992 assume la vene di 'îivista"

. on ur,r r onerlinJ .eni'igidd ts 24 \2 pdúne
Vengono pubblicati 133 numeù d"al n. 39 al n

l7l. ll direttore responsabile è: Cesare SIMULA.
DJI lqqIdl lqqSl. R\i,td,:,ompl,trdi I()1

tenuti tecnico professionali con una nuova veste
editoriale, aumentando inoltre il numero delle pa-
gine. Dal 1997 la testata viene rinnovata con
un'effÌge piir moderna. Vengono pubblicati l6 nu-
meri, dal n. 172 al n. 207.

Nel 1999 usciranno 6 numeridal 208 al 211. ll
direttore responsabile è: Franco ClULlANl.

Dal 1984, osni anno la direzione della R'vista
pubblica il CALENDARIO DEI CARRISTI.

Nel 1997, in occasione del settantennale delJa

Specialità, ín supplemento alla Rivista, viene pub

blicato un libro di 111 pagine in veste eleFiante

con sovracopertina plastificata dal titolo: "1 CAR
RIS'fl - 70 anni di Storia e di vita - 1927/1997", il
quale oltre alla storia deÌ corazzati contiene l'e-
lenco dei carristi in scrvizio e in congedo del
5odali.io. L edizrone e '.dld cL,Jta dal Lúl l-rdnlo
Ciuliani e stampata presso lo Stabilimento Craf'co
MilÌlare di Gaeta.

It

Dal 19s8 al 1969.

Ddl1970 a|1992-

Dal1993 al 1996.

*

GIRRISTI ll'll[Lll
r.--:\$'€

NLGAMISTE

I ,CAiliì[ST.l
70 anf,i di storía e dí l)ita

Da|1997.



Ln Nosrnn AssoanztoNE

LA GRANDE FAMICLIA ROSSO-BLU

I 'A*u i, /ioîe \J,,ron. lè ( "r'i. i. lrJlJ ldgr.ldcÍ,ri
I ql, di ,,i r.,nîo p. r.' .unr , olo,o, hè r'ì pd*r o iad^
l-,, """ .rniror'ììe, Jrr',td "di, olr', . I Règr-r i. P'o' r
ce e Sezioni in ltalia e all'estero, ha lo scopo di mantcnere
inrafii e allo stesso livel]o di calore e di orgogliosa consape
roleuz: rrr.u di tlid,rrpt rcrnr,izi 'e.i.e-, r.'"ri':
in servizio e carrifi in congedo; gli uni c gli alrri, tessuto

della medesima trama.
La Presidenza NazionaLc, le Presidenze Regionali e

P u\ in, :.rl, d"l \..u, i, /ior, ,\olAo'ru Lr one-' . opJ*ro.,
ta e inlesa a curare lo spirilo dei caristi in congedo, con
paiticol.ire attenzione verso Ìgiovani mantenendo dcsti nel

cuore di ciascuno la devozione della Patria, l'arnore aÌla

Spe.ialità e la fede negli stessi ìdcali che ne h.rnno animata
l'azione duràntc il periodo in armi, al iine di serbare alla so

cictà cittadinì onesti ed operdshfDrtato.i convinli di vi.rir ci

viche e fedeli nelle istituzionl dello Stàlo. Alla basc

dell'Assocjazione c'è la Sezionc, organo viLale ed operativo

che ha nel suo Presidente il motore propulsore di tutta '.rlli ll 2 novembre 1980 venrva Pl.tlo

vilà d€i Soci, per iqua
li promuove nelle mi
gliori iorme l'assistenza
morale, .uhuralc e ri-
creativa, avvalendosi
della collaborazione
del Consig lio Se-
z onale di scelta eletti-
v.r. È la sezione che
cosl'tuiscc la .erniera
portante tfa i compo
nenti della S pec i.r lilà
attiva ed icarrlsti ìn
congedo.

L'Associazione
Naziona le Carristi
.l'lrilia è ctala costituiia
0fiicialmenle il l9 1992, EI Alamein: 13" Raduno Carrísta.

Nello stesso anno, in lorino, si leneva il secondo Raduno

Nazionàle. ln se8lrito frrono svolte le seguenti rnàniÍeslazio
ni:

3" Raduno Nazionale lBologna 1963);
,l' Raduno Nazionale fNavara 1966);
2 pellesrinassi .rd ElAlamein;
l' Raduiro Nazionalc RcdLr.i del "'Arietc".
Dopo la scomparsa del Cenerale Miglio (1966) che aveva

conEervato la Presidenza Naziona e onoraria, tre anni dopo
un iìllro grave lutto colpiva l'Associazione per la rnortc del

compjànto Cenerale stella, chc instancabilmente ed effic.r

cemente si era prodigato p€r lo svilLrppo e l'affcrmazione
dell'Associazionc. ln oc.asione dcl Congresso Nazionale,

svoltosi in coincidcnza con il 5'Raduno di Verona (29 s€r-

tembre 1969), v€niva nonìinato Presidente Nazionàle il

cenerale CoÍfredo Fiore, con Segretario Cenerale il Ccn c
A. Corrado Pintaldi.

Nel 1972 si tcneva a Pordenone il 6" Raduno Nazion.rle,

cui seguiva nel 1975 Ìl 7'di Firenze e l'8', nel 1978, a

Milano.
Presidcntc Nazionàle il
C enerà le C-A. Me
claglia d'Oro a V.M.
Marcello Florianl,.on
Segretarlo g€nerale il
Cen. B. Edmondo
Buslioni.
Nel l9Ul, a Novara, si

svolgeva il 9" Radurìc)

N ar ionale. Dal .:ì l
maggio I982 è l're
sldcnte Nazionnle del
l'Associazione il Ce
ncrale C.A. Enro Del
Pozzo, con Sègretario
gencrale il Coì. Franco
C iu lianl.
Sotto la sua presiden-
za, nel I986 è stato
realìzzato il Museo Stomaggìo 1952, in Roma,

con alto notarile, regolarizzandosi con la sua esistcnza di

fatto, .he risaliva .ìl I947, quando, per mcrìto soprattutto del

u.re Jlè V,l.rlin^ B,bi|i I q 'o.' iiorè J\H\' fro!5n I

ll 27 dicembrc 1952 deceduto il Ceneriìle Babini, j'incari-

co di rìnnovare lc fìle dei carristi Ìn congedo passava al

Cenerzìlc Michele Stellà. ll prinìo Congresso Nazionale

f1957) eleg8eva Presidcnle Naziona e dell'AssocÌazione il

CeneraLe Giuseppe Miglio. Con ogni nìezzo, grazÌe anche

alla co laborazione dei ricostituiti reparli carristi, veniva ri
cercata l'aclesione dei giovani. ll 15'jncontro Nazionale "lL RADUNO DEL 70" ANNI

Nel giLrgno 1958, usciva il primo numero della RÌvista VERSARIO DELLA SPECIALIIÀ" sì è tenuto nei Sionri 28 e

dell'AsiociazÌone'lL cARRlsrA D'lrALlA" e nel 1959 si 29 giugno 1997, SPILIMBERGO rAURlANo, nel [riulì'
svolgeva, a Napoli, il primo Raduno Nazìonale cuore deì Repafi càrri (lelLa Brigata Corazzata ARIETE

ll l9marzo1961 la Presidenza Nàzionale veniva aifÌdata ll6'RadunoNazionaesi terrà nel l999aModenanei
al generale Michele Stella, con Segretario Senerale il Gen giorni29 e l0 ma88io.

D. Ugo Boldrini.

rico dei Carristi in piazza S. Crocc in Cerusalemme e sono

statieffettuali Ìseguentl Raduni Niìziona i:
10" . Rorna nel 1986;
1l' ad Aviano nel 19871

12'a Càscrla nel 19901

11" a El AlameÌn il 25 ottobre 1992, in occasione de 50'
anniversario dclla gloriosa baltaglia.
lL 14' Radrno ò sl.rlo celebrato a Lecce il l' otiobre 1995,

Ìn occasione del 68" anniversario della costiluzione della

specialità.



I qunonr DrRETTrvr
DELLA NosrRA AssocmzroNE

PRESIDENZA NAZIONALE

V Presidente Aggiunto:

Segretario Cenerale e Amministr Cenerale:
Consigliere:
Consiglierer
Consigliere:
Adde(lo Prcsidenza:
Addetto Segreteria Cenerale:
Addetto Amministrazione Cencralc:

Enz.' DEL POZZO
Franco DE VITA

Bene.leîo cRFSPìNA
Fausto CIARDINI
Franco GIULIANI

Ennio Dl FRANCESCO
Paolo TOSCANO

Emiddio VALENTE
Mario LUCIANETfI
Francesco MACLIE

Peppino MANCHiA

COLLEGIO NAZIONALE DEI PROBIVIRI
Ten. Col. Pietro ZAMATARO
S. Ten. Cennarino CAMPONI
S. Ten. Pietro MANETTI

Cc)I I E(ìtr) NAZIONALE DII SINDACI
cap.
Ten.
CleM

Ciovanni ZANETTI
Adolfo FIORINO

Ni.olò Carìo TODDE

COMITATO CENTRALE DI ASSISTENZA E PROPACANDA
Cen. B-
Ten.
Ten.

Vincenzo CIOFFI
Francesco VICLIONE

Giorsio SARACCO

Lombardia

Veneto Orientale
FrìuliVG-
LiSUria
Emilia Romagna
Toscana
Umbria
Marche

- Lazio

Campania
Puglì4
Calabria "- -
Si.ilia
Sardegna

PRESIDENTI REGIONALI
Ten. Col. Bruno ANCELINI
s. len. Stelldrio PLDLI I

Cap. Magg, Mario CIBELLI
Cen. C.A. Ciuseppe PACHERA
Cen. B. Luigi LICCARDO
Cen. E. Mario LONCO
Ma8g. Tommaso SCIELZO/
Ten, Col- Orfeo MONTANARI
Cen. B. Cior8io FlLlPPlNl
Cap, Cianfranco NÉRl
Ten. Col. Luisi LEONARDI
Cen. B. Ciuseppe FERRARI
Cap. Ciovanni DI LUZIO
Cen. D. Cregorio LUCIA
Cen- C-A. Ciov. Batt. CAMBARDELLA
Serg. Michele VELTRI
Cap. Arcangelo PETRANTONI
Ten- Col. Caslone ONNIS

Treviso

Cenova

PRESIDENTI PROVINCIALI
(che non ricoprono altre cariche)

1" Capitano
Sers. Mass.
Mar. Ord.
cap

Antonio VALFRÈ
Ilfo MINZONI

Pietro MARI
Franco MANCIOCCHI

RIVISTA 'IL CARRISTA D'IÍALIA"
Direttore responsabile: Col. Franco GIULIANI

MUSEO CARRISTA
Direttore: Col. Franco CIULIANI



ASfl

ALESSANDRIA

FOSSANO

SALUZZO

NOVAM
BORCO/VlANTRO

D0ùl0Doss0LA
loRtNo
SUSA

VIRCTLIL

BIELLA

M0NDOVì

FRI U LI
VENEZIA GIULIA

Cr FlORtlTl

UMBRIA
'Ien CICCOMORI

Cr. PALIOITA

c.lt rr,hgg. StlRlì
SerB. PENNACCHI11n..)

ScA r\44#. tsORSFTIl

MARCHE
rll FtDtRtct

Scrt. BUCC0LINI

ler. Col. LEONARDI

luar. C. TANZIÀNl

N,lagg. N^RDItLA

LAZIO
Cap CORNACCH A

Cap.IORRONI

îcn. DRUSIN

C.icluag8. IVANcÉL]Sll

Con. TERRARI

Cen C A. ZENARI

ABRUzZO
À.1rr a Dll0RlO

Cer. LICCARD0

5er8. /\4agg. TONIN

C.le !ldgg. [1[RLIN

fen Col. SUR|AN|

Cr. PASINI

Cr. ZAN N

S len. !lOÀ'10

C l€ r\4aBg. r\4llANESE

C.IeCAzfOtA
Cr. VOLI'ATO

Tcn CONIlNlllnc r

Cen.8. LAIIRIIA

S€rg NIELItLO

C.le làtg. DF\ltSA\O

BASSAF MFDjAV LLtSERIANA Trn ROSSI

SER ATT

TRIVICLIO

DRESCIA

tl0NTtct-ltAl1l

c()M0
]\,lILANO

AB BIATECRASsO

LECNANO

JúONZA

CORBEIIA

VICIVANO

VARESE

Cr CAcLloNl
Cap POZOLI

1'Cap TOTARO

C.leÀ'lagg ORSINI

ur CHIUS^

len. ao. A[.11C]

Cr. BARIOTIINI

Cen. B ZARBO

ar TllMllO

Cr CRECORI

Cap. PRUNEITI

SeTg.CORNALBA

N1 /AMBE II

CAMPANIA
Col. PESCAIoRE

Cen. B. CASSIM

Cen. B. PUOT (Corn rìr iss.)

Crp. MASIRoLI^

PUCLIA

CALABRIA
Scrg. LO PREII

S€rs. vtLTRl

srcrUA
len. Col. CRASSO

Cap. PEIRANI0NI

Cap. roRTl

[ht r\4agg. 'A" PITINO

Col CATANO

S lcn PANI LEO

SARDECNA
lcn. Co. ONNIS

Ien. CAMPUS

ROMA

VENEfO OCCIDENTALE
e TRENTINo ALTO ADIGE TOSCANA

CAIANZARO

COSEN/A

cA[ANtSS tA

I)^LFRivlo

À4ARSALA

r10Dlc^
CA'TANIA

PFIROSINO

TECNACO Cr.lvlAs0lft)
BIONDI DISAIIZOLE C.le M. LIDOCNOLA

VERONA

COIOCNAVFNETA

Cr. BoNAZI
C.le i\4rg8. TOI1BA

\ALDCHLANA

FIRENZE

cRossETO

LUCCA

VERSILIA

PISTOIA

MON'IACNE P STdTS

MONIECATINI 'ITRMI

CHIANC]ANO ÎER]\{E

SIFNA

VALD'EISA

P]SA

IMPOLI

CTALBUCCI

SerB. Nlagg. C SINI

l" CJp.l0Mr\4tl
ScrB. I'j VAN

Serg. !lagg.lvl^RCHI

Ien, ZACCACNA

Sorg. NICCOLAI

ti. IANNUNZI0 (hrc.l

CL BARlOtlNl

Ct. PALMZ)

Irn. MORTttIA

C.lc À1ògg. PACCIANI

Cap. CACIACL

CTCORRADINI

S. r\1ASSh4O BUSSOLENCO S€rg. SPFRI

5AN BONIFACIO S€rg. BIRTOLAS

VìCASIO

V]ttAFRANCA

VALDACNO

TRFNTO

BASSANO DTL CRAPI'A

Serg. cOsTA

Tcn. BRUNEITO

CL C^STAÀ,{AN

C. e IANESFLLI

C. e lloRt IlO
CACLIARI

5ASSARI

VENETO ORIENTATT
BFlltlNO Ten P MPANIN

I PnrsoENn DELLE NosrRE SrzoNt
AUSTRALIA

PIEMC)NTf

MEIBOIJRNT SeB FAILLA

T€r. CRMIANO
Magg l'jANlZA
Cr. RflNAUDO

Cr.Att0l
SerB. STROZI

S€'s tR CONI

len. CAR0Nt
Serg PARLANI

C. c À4agg.IALACH Nl

Cr. DtL S^NIO

Cr R0NCAtll
a.le DADONI

AOSTA

BTRCAMO

CLUSONE

DAIM]NF

VALLE D'AOSTA
S 

-Ien PlDFll

LOMIJARDIA
Cr CORiI

C.l€ Mag8. TRUSSARDIC.

S{Ig ]RUSSARDIA.

PADOVA

COL ]TUCANI]

N40N5tUC/l

ROVICO

IRiVSO

]tloNASIIIR
sPRISIANO

QUARTIFR D]P AVT

lvlÈSTRt

NlIRANO VENIIO

CORIZIA

PORIJTN0NE

TRITSTE

UDtNt

S. DANIFLE DEL FRIUL Serg. CANDOTII

I\'iANZANO Serg. CRECORUIIL

LICURIA
CENOVA Serg. TOCCA

MPALLO Seq. 

^4asR. 

RI)NCAIìL|OLO

SANRE]I1O Cen CANfILINA

S.SILfANOJ\4ACRA C.lcNlagg.RATll

S^VONA S. Ten. DEVASINI

VARAZII Cr.toDlNO

EMILIA ROMACNA
CASIROCAROI C.le Magg. ACNoLEIII

MODENA S.Ien. VAD^CCA

BOTOCNA SeA. CUAZI
DOVADOLA C.le]\4àgs 

^4ANtlZZlRlN4lN Cap. CIIVANNINI

PARMA Cr. COIlllO
BUSSETO C.IeANTELÀ41

llDtNZA Ten. SIRCAMASCHI

RAVENN^ Ten. Co. NIONIANARI

PIACENZA C e l\4agg PISAN

SOMNO

PERì]CIA

IOIICNO
sP0L 1)

IERNI

oRVt[To

ANCONA

^4ACERAIÀPISARO

ASCOLIPICENO

sENtcAt.t.lA

cAssrN0
ANACNI

tAT]NA

sl.lft
ROtvl^

ctvllAVIccHtA

at-[Fl

AVFLLINO

CASERIA

NAPOLI

SALERN0

LtccE ' Ien. LEo

AITAN4URA Co. CORNACCH lA (Comnriss.)

Sez. Nazionalc'V. Babini" Col. GltJLlANl

. '"t4 ,.
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